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economici

www.comune.montechiarugolo.pr.it
Tel. 0521.687711 (Centralino)

Tel. 0521.687727-42 (URP)
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Montechiarugolo 
verso il 2030
Contributi regionali per il nuovo PAES
Ammontano ad oltre 20.000 euro i contributi regionali in arrivo 
a Montechiarugolo. Il Comune, dopo aver ottenuto i contributi 
per la realizzazione del nuovo Piano d’Azione per l’Energia Soste-
nibile e il Clima, si è aggiudicato anche i contributi del “Bando 
Partecipazione 2019” con il progetto “Immagina il tuo PAESe II: 
Montechiarugolo verso il 2030”. Nel 2020 il Comune inizierà con-
cretamente il percorso del nuovo Patto dei Sindaci per il Clima e 
l’Energia, arricchendo le politiche ambientali locali con le idee e le 
innovazioni proposte dai cittadini. Attraverso il progetto “Immagi-
na il tuo PAESe II: Montechiarugolo verso il 2030” il Comune in-
tende raccogliere i contributi dei cittadini sul tema della mobilità 
sostenibile e sulla realizzazione di spazi urbani pubblici e condivi-
si, come orti, giardini e aree cani.
In tema di mobilità sostenibile i cittadini saranno coinvolti nell’i-
deazione di forme di car-sharing (sia della flotta comunale che 
di privati e circoli) finalizzate a ridurre lo svantaggio in termini di 
mobilità delle frazioni più isolate e degli anziani. Ci si concentrerà 
inoltre sulle opportunità di fruizione delle piste ciclabili comunali.
Per quanto riguarda gli spazi urbani condivisi, il Comune intende 
individuare aree verdi pubbliche in cui  realizzare aree cani, uti-
lizzabili anche per l’educazione al corretto rapporto uomo-cane, 
oltre ad aree da destinare a orti e giardini condivisi pensati in con-
tinuità con il progetto Composharing (percorso partecipato sul 
tema del compostaggio domestico intrapreso insieme all’Unione 
Pedemontana nel 2017- 2018).
Infine, per aumentare il coinvolgimento dei cittadini sono stati 
formalmente coinvolte nel progetto la Consulta delle Associazio-
ni, il Circolo ARCI Tortiano, il Circolo Anziani G. Verdi, le Associazio-
ni Amiamol’Enza e Musei di Tutti. 

Il Cammino delle acque
Presentato il 16 novembre a Monticelli Terme

Sabato 16 novembre presso l’Hotel delle Rose di Monticelli Terme è 
stato presentato ufficialmente “Il cammino delle acque”, un percorso 
che collega il castello di Montechiarugolo alle Terme di Monticelli e vi-
ceversa. 
Il circuito, percorribile a piedi in completa sicurezza, “Mette in rete ciò 
che il nostro territorio ha da offrire, in primis la bellezza del vivere quoti-
diano che questo progetto vuole valorizzare” afferma il Sindaco di Mon-
techiarugolo Daniele Friggeri.
Lungo il percorso incontriamo l’arte, la storia e la bellezza del castello di 
Montechiarugolo, i sapori e le tipicità del territorio con una sosta golo-
sa alla Latteria S. Stefano, la salute con il controllo glicemico presso la 
Farmacia Santa Rita e infine il benessere assicurato dalle acque termali 
di Monticelli Terme. Il tutto accompagnato da una salutare camminata 
in un contesto naturalistico di pregio.
Il cammino si rivolge a tutti, in particolare a coloro che soffrono di dia-
bete, e come importante strumento di contrasto all’insorgenza di que-
sta insidiosa patologia, come ha sottolineato Julio Damiano, ideatore 
del cammino, il primo ad essere realizzato in Emilia Romagna. Il Dott. 
Calzone dei Lions ha ricordato come novembre sia il mese dedicato alla 
prevenzione del diabete:  la nostra provincia conta ben 7 diabetici ogni 
100 abitanti; il contrasto all’insorgenza della patologia o agli effetti che 
questa comporta passa attraverso  stili di vita corretti, a cominciare dal 
movimento e da una dieta bilanciata.  Mattia Riccò Presidente dell’a-
genzia World Promotions ha sottolineato l’importanza del marketing 
territoriale per la rivalutazione di un territorio come quello di Monte-
chiarugolo.
Il Dott. Gainotti, Direttore sanitario delle Terme di Monticelli ha sottoli-
neato l’importanza delle acque termali, sia nella riabilitazione motoria 
che in un più ampio un percorso di fitness.
La Vice Ministra all’Istruzione Anna Ascani ha sottolineato l’importanza 
di una scuola che insegna ad essere cittadini a 360° e come l’educazio-
ne sia fondamentale per veicolare corretti stili di vita: instaurare fin da 
piccoli un corretto rapporto con l’alimentazione e l’attività fisica aiuta 
indirettamente anche i conti pubblici, prevenendo l’insorgere di patolo-
gie le cui conseguenze pesano anche sul bilancio dello Stato. 
Il Sottosegretario alla Presidenza della Regione Emilia Romagna Giam-
maria Manghi ha concluso la mattinata – moderata dalla giornalista 
Francesca Strozzi - ricordando gli importanti investimenti della Regione 
in materia di sanità e l’importanza che la Wellness Valley riveste all’in-
terno della pianificazione strategica regionale.
Nella stessa mattinata si è svolta anche la camminata inaugurale lungo 
Cammino dell’acqua che, sotto la supervisione di una guida, ha con-
dotto da Montechiarugolo a Monticelli un folto gruppo di cittadini che 
hanno aderito con entusiasmo all’esperienza.
Il percorso, lungo il quale è stata collocata apposita segnaletica, è stato 
realizzato con il patrocinio del Comune di Montechiarugolo e del Lions 
Club di Montechiarugolo e grazie al contributo di numerosi sponsor pri-
vati: Terme di Monticelli, Castello di Montechiarugolo, Latteria Sociale 
S. Stefano, Bar Spaghetteria Pantarei,  Farmacia S. Rita, Terra! Viaggi 
nella biodiversità, Greenlife Activity.

Festa dell’Unità 
Nazionale
Domenica 3 novembre a Basilicanova l’Amministrazione Comunale 
ha reso onore alle Forze Armate celebrando la Festa dell’Unità Nazio-
nale. Cerimonia ridimensionata a causa del maltempo ma comunque 
molto partecipata sia dalla cittadinanza che dai rappresentanti delle 
Associazioni, in primis quelle combattentistiche e d’arma.

Festa della Repubblica
Come ormai tradizione l’Amministrazione Comunale ha festeggia-
to la solennità del 2 Giugno con la consegna della Costituzione 
ai cittadini neo18enni. La cerimonia è stata ospitata dal PGS Don 
Bosco di Basilicanova.

Buone 
Feste

L’Amministrazione Comunale

augura

Foto Paolo Gandolfi Foto Paolo Gandolfi

Foto Paolo Gandolfi

Foto Paolo Gandolfi
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Concessioni cimiteriali 
L’art. 823 del Codice Civile stabilisce che i beni facenti parte del demanio pubblico sono 
inalienabili e non possono formare oggetto di diritti a favore di terzi; l’art. 824 del Codice 
Civile individua fra questi beni anche i cimiteri. Compete quindi al Comune la tutela e la 
gestione dei Cimiteri: il Comune ha la facoltà di concedere ai privati o agli Enti l’uso di aree 
a ciò adibite dal Piano regolatore cimiteriale per la costruzione di sepolcri a tumulazione. 
Sono oggetto delle concessioni cimiteriali le tombe a terra, le tombe di famiglia, i loculi, 
le urne cinerarie, gli ossari; i soggetti interessati sono il concedente (cioè il Comune), il 
concessionario (il titolare della concessione) e gli “utilizzatori finali”. 
La concessione cimiteriale è un provvedimento con il quale si assegnano sepolture private a 
persone fisiche o giuridiche affinché queste ne usufruiscano per la collocazione dei defunti 
della propria famiglia o dei propri associati. 
Con il rilascio della concessione il Comune impone ai titolari delle concessioni determinati 
obblighi, tra cui quello di costruire la sepoltura entro un tempo determinato pena la 
decadenza della concessione stessa (art. 92 del Dpr. n. 285/1990). L’atto di concessione può 
prevedere anche l’obbligo a carico del Concessionario della manutenzione ordinaria e/o 
straordinaria delle tombe e/o l’esecuzione di opere che il Comune intenda prescrivere per 
motivi di decoro, di sicurezza e d’igiene. Quindi, dal rilascio della concessione cimiteriale 
deriva:
•	 il diritto oggettivo di uso dell’area, cioè il poter erigere sulla superficie concessa manufatti 

sepolcrali;
•	 il diritto di natura personale, il c.d. ”jus sepulchri” che sorge in forza di una concessione 

avente per oggetto il solo diritto d’uso su un edificio sepolcrale o porzione dello stesso: 
è il diritto ad essere tumulato nel sepolcro oggetto della concessione, un diritto non  
commerciabile, né alienabile, ma circoscritto alla possibilità di utilizzo per la collocazione 
della salma del Concessionario e dei defunti appartenenti alla sua famiglia. 

Quali sono le caratteristiche di una concessione cimiteriale?
Le modalità per il rilascio sono stabilite dal Regolamento comunale cimiteriale: di norma, il 
richiedente (che potrebbe essere anche il futuro “utilizzatore”) presenta un’istanza in bollo 
all’ufficio competente, alla quale farà seguito il pagamento della relativa tariffa. 
Con il rilascio della concessione, il titolare della stessa ha il diritto di usare la sepoltura 
per un periodo di tempo determinato alle condizioni stabilite dal Regolamento comunale, 
ma rimane integro per il Comune il diritto di proprietà. Per quanto concerne la durata, le 
concessioni sono rilasciate a tempo determinato e comunque di durata non superiore a 99 
anni, salvo rinnovo, secondo le modalità stabilite dal Regolamento comunale. 
La decorrenza della concessione coincide di norma con la data della prima sepoltura. Quando 
la data della sepoltura non è certa e l’occupazione è avvenuta immediatamente a seguito 
del decesso, si fa riferimento alla data della morte. Nel caso in cui la data della sepoltura 
non sia certa e l’occupazione sia avvenuta per ricollocazione di resti mortali derivanti da 
operazioni di traslazione, esumazione o cremazione, ci si riferisce alla data del contratto di 
concessione. L’ipotesi logica che pone fine alla durata di una concessione è la sua estinzione 
(che si verifica al momento della scadenza senza che si proceda al suo rinnovo) ma anche 
quando il Concessionario rinuncia alla concessione. 

Elezioni del 26 maggio 2019
Composizione del Consiglio e della Giunta

In seguito alle elezioni amministrative del 26 maggio scorso, riportiamo di seguito l’attuale 
composizione del 

CONSIGLIO COMUNALE DI MONTECHIARUGOLO
Lista Civica “Noi di Montechiarugolo”

  
Lista Civica “Coinvolgere Montechiarugolo” 

RAPPRESENTANTI del Comune 
in seno al Consiglio dell’Unione Pedemontana Parmense

 
FRIGGERI Daniele
MERAVIGLIA Giuseppe (Presidente del Consiglio dell’Unione)
PIAZZA Giovanna

Composizione della Giunta e deleghe

FRIGGERI Daniele (Sindaco)
SCALVENZI Laura
OLIVIERI Maurizio
TONELLI Francesca
MANTELLI Francesca
SCHIANCHI Paolo

SPOTTI Fabio
PIAZZA Giovanna
FENGA Massimiliano
CABASSA Cristina
GHIRETTI Irene
MERAVIGLIA Giuseppe (Capogruppo)

UCCELLI Vittorio (Capogruppo)
CARAMASCHI Paolo
BETTATI Ermes

MANZANI Noemi
NEGRI Ilaria

Sindaco Daniele FRIGGERI
email: sindaco@comune.montechiarugolo.pr.it 
Riceve su appuntamento 
(tel. 0521 687728 – 687744)

Vicesindaco Francesca MANTELLI
Personale - URP
Turismo - Manifestazioni - Termalismo
Commercio - Attività produttive
Agricoltura - Parmigiano Reggiano
Riceve su appuntamento  (tel. 0521.687728)

Assessore Maurizio OLIVIERI
Bilancio - Tributi
Ambiente - Mobilità
Riceve su appuntamento  (tel. 0521 687734)

Assessore Laura SCALVENZI
Servizi Educativi e Scolastici
Cultura e Servizi Culturali
Europa - Gemellaggi - Feste Istituzionali
Riceve su appuntamento  il mercoledì dalle 
ore 09,30 alle ore 12,30 (tel.  0521 687763)

Assessore Paolo SCHIANCHI 
Lavori Pubblici
Sport - Cimiteri
Riceve su appuntamento il sabato dalle ore 
09,30 alle ore 12,30 (tel.  0521 687734)

Assessore Francesca TONELLI
Servizi Socio-Sanitari, Pari Opportunità
Associazionismo e Volontariato sociale 
e sanitario
Politiche familiari e giovanili, 
Edilizia Residenziale Pubblica
Riceve su appuntamento (tel. 0521 687736)

Difensore Civico
Anche il nostro Comune convenzionato con la Regione

Soppresso con la L. R. 15/1995 e ripreso con la  L.R. 25/2003,  il Difensore è un organo terzo 
e imparziale che tutela i cittadini contro eventuali disfunzioni e illegittimità commesse dalla 
Pubblica Amministrazione.
Il Comune di Montechiarugolo, con Delibera di Consiglio Comunale n. 6/2019, ha disposto 
di avvalersi delle funzioni del Difensore Civico regionale approvando un’apposita convenzio-
ne per la condivisione dell’Ufficio di difesa civica regionale, ora competente per le questio-
ni relative ai rapporti tra l’utenza e il Comune stesso.
Cosa può fare per i nostri Cittadini? 
Il Difensore civico tutela i diritti dei cittadini, riceve gli esposti e vigila sul buon andamento 
e l’imparzialità della pubblica amministrazione, secondo i criteri di legalità, trasparenza, 
efficienza, efficacia ed equità. Organo autonomo e indipendente,   interviene a fronte di 
un reclamo (in caso di ritardi o disservizi), ascolta il cittadino, esamina la documentazione 
disponibile e interpella l’Ente, che per legge è tenuto a rispondere.

Dopo avere analizzato la pratica e richiesto i chiarimenti necessari, esprime un parere mo-
tivato per chiarire al cittadino l’azione dell’Ente, o per suggerire all’ente una diversa solu-
zione.
L’intervento del Difensore civico è completamente gratuito e può essere richiesto senza 
particolari formalità sia dai cittadini singoli che da associazioni, comitati, organismi di tu-
tela, ecc.
Il Difensore può intervenire in tutte le questioni che riguardano i Comuni, gli uffici dello 
Stato i servizi pubblici: (energia elettrica, gas e luce; sanità e ospedali, disabilità, immigra-
zione e disoccupazione, pensioni, invalidità civile, inabilità al lavoro, opere pubbliche, piani 
comunali e traffico, procedimenti amministrativi e diritto di accesso agli atti, ambiente, cul-
tura, istruzione e formazione.
Cosa NON può fare? 
Non può intervenire nelle questioni tra privati (es. liti condominiali, separazioni e divorzi, que-
stioni relative ad eredità), compresi i rapporti di lavoro ed assistere il cittadino in giudizio.
Il Difensore civico regionale fa parte di una rete europea che si compone di oltre 99 uffici 
in 35 paesi europei. Ne fanno parte anche il Mediatore europeo e la commissione per le 
petizioni del Parlamento europeo in modo tale da garantire che le nostre comunità siano il 
più ampiamente tutelate.	
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La produzione fotovoltaica del 
Comune
Continua lo sviluppo e l’efficienza del programma Hèlios
Il Comune di Montechiarugolo è uno dei produttori di energia fotovoltaica pubblica più im-
portanti a livello provinciale e regionale. Le prime installazioni sono del 2008, quando, con 
gli impianti sulla Casa Protetta e sulla scuola di Basilicagoiano, Montechiarugolo è stato fra 
i primi Comuni  a credere in questa tecnologia. Anche il PAES (Piano di Azione dell’Energia 
Sostenibile) ha indicato obiettivi di riduzione della CO2 tramite fotovoltaico che sono stati 
ampiamente raggiunti. Nel corso degli anni è stato sviluppato il programma Hèlios, che ha 
visto la progressiva installazione di impianti sui tetti degli edifici comunali e su una ex cava 
dismessa (dove sono collocati Hèlios 2 e 8 e che rappresenta il polo di produzione di energia 
rinnovabile più consistente). Gli impianti sono:

Nome kWp Regime localizzazione allaccio

Helios 0 20 SSP Casa Protetta Monticelli (tetto) sett.2009

Helios 1 37 SSP Scuola elementare e media di Basilicagoiano (tetto) dic. 2009

Helios 2 1913 T V Cava Ca’ Tripoli (a terra) dic. 2010

Helios 7 19,9 T SA Popoli (PE) (a terra) apr. 2011

Helios 3 2,64 SSP Casa della Salute, via Bassi, Monticelli (tetto) apr. 2012

Helios 8 193,7 T SA Cava Ca’ Tripoli (a terra) dic. 2012

Helios 4 42,24 SSP Scuola elementare Guareschi Monticelli (tetto) gen 2013

Helios 5 40.32 SSP Magazzino Comunale, via Parma, Basilicagoiano (tetto) gen 2013

Helios 6 37,2 SSP Asilo nido, Monticelli Terme (tetto) gen 2013

Helios 9 19,20 SSP Polivalente Monticelli (tetto) dic 2015

Helios 10 15 SSP Pensilina Centro Civico Basilicanova dic 2015

Helios 11 35 SSP Materna ‘la città incantata’ Basilicagoiano dic 2018

Totale kW 2340

*  V= Vendita, SSP = Scambio Sul Posto, SA = Scambio Altrove

L’energia prodotta dagli impianti ogni anno ammonta complessivamente a circa 2.600.000 
kWh (più o meno il consumo di 700 famiglie). 
L’energia prodotta viene in alcuni casi consumata dagli edifici su cui si trovano gli impian-
ti (Scambio Sul Posto) oppure scambiata con consumi di tutte le altre utenze del comune 
(Scambio Altrove) oppure venduta alla rete ed utilizzata da tutti gli utenti del territorio (V). 
I kWh prodotti sono anche ricompensati con contributi del GSE, il cui importo varia a secon-
da degli impianti. Il controvalore di questa produzione (fra incassi e mancate spese stimabile 
in circa 1.200 euro) rientra nel bilancio comunale, sul quale ormai incide come entrata non 
fiscale (molto più di quanto il Comune ricavi, per esempio, dalle licenze urbanistiche) e con-
sente di erogare servizi comunali per un controvalore di circa 100 euro a cittadino, servizi 
che diversamente dovrebbero essere tagliati o finanziati con tasse.
La caratteristica dei nostri impianti è quella di essere completamente di proprietà del Co-
mune, che li ha progettati e finanziati autonomamente, mettendosi nelle condizioni di go-
dere in prima persona dei benefici da essi generati. La manutenzione è affidata ad una ditta 
specializzata, che provvede anche ai monitoraggi. I nostri uffici, grazie a questo programma, 
hanno sviluppato negli anni una competenza ragguardevole nella programmazione di questi 
impianti (che rientrano ormai ordinariamente nella progettazione ogni volta che si intervie-
ne su un edificio o se ne realizza uno nuovo) e nella gestione delle pratiche e dei rapporti col 
GSE, con una competenza che non è scontato trovare negli enti pubblici.
L’impianto più rilevante, Hèlios 2, ha subito in passato un furto dei cavi di rame che ne ha 
compromesso la produzione per alcuni mesi. Oggi i cavi sono stati sostituiti e l’impianto è 
pienamente operativo.
Il pannello che indicava la produzione di Hèlios 2, collocato sul Polivalente di Monticelli, è al 
momento inattivo per problemi legati ai sistemi di trasmissione. Sarà presto ripristinato ed 
utilizzato per indicare, la produzione di TUTTO il programma Hélios, al fine di fornire un dato 
completo della produzione degli impianti comunali.

Amianto
Dal censimento alla rimozione
Il cemento amianto è un materiale econo-
mico molto utilizzato dagli anni ‘50 fino agli 
anni ‘90 per la sua economicità e per le ca-
ratteristiche ignifughe che ne hanno favorito 
una vastissima diffusione (condotte idriche, 
cappe per camini, coperture di capannoni 
industriali, stalle, abitazioni). 
Da tempo se ne conosce la pericolosità (se 
non in buono stato di conservazione) e si sa 
che è la causa di gravi patologie tumorali a 
carico dell’apparato respiratorio. La perico-
losità dell’amianto è dovuta alla sua capacità 
di rilasciare fibre estremamente fini che pos-
sono essere inalate  dall’uomo. 
Oggi sia la produzione che la vendita di amianto sono vietate e da anni si è impegnati nella 
bonifica dei siti di produzione e degli edifici in cui è presente.
La rimozione dell’amianto dalle coperture oggi è particolarmente importante anche in con-
siderazione dell’aumento di eventi meteorologici estremi che possono favorire la degrada-
zione dei manufatti e quindi la dispersione di fibre. Sono infatti le microfibre presenti che, 
liberate nell’aria, causano danni biologici  alle persone: per questo l’azione di rimozione può 
essere intesa come un’azione di adattamento climatico, in linea con gli impegni del nuovo 
Patto dei Sindaci Energia e Clima che il Comune si è assunto.
Il Comune da tempo ha censito ed eliminato quasi completamente l’amianto dai propri edi-
fici ed ha terminato il censimento delle coperture in amianto sul territorio, uno strumen-
to molto importante che sarà allegato alla programmazione urbanistica del PUG (QC_TE_6 
Mappatura della presenza di amianto).
Come è stato realizzato il censimento?
Si tratta di un censimento probabilistico, realizzato processando digitalmente immagini ri-
cavate dal volo di droni a bassa quota sul territorio: si ha una rappresentazione cartografica 
di ciò che probabilmente è una copertura ad amianto. Ciò significa che esiste un margine di 
errore, per quanto basso: alcune coperture possono essere sfuggite, altre possono essere 
materiali simili ma privi di amianto.
Come fare per proporre modifiche o segnalazioni?
Si può verificare sul sito la presenza o l’assenza di coperture, segnalando all’ufficio Urbani-
stica nuove coperture da controllare o coperture già rimosse, fornendo opportuna docu-
mentazione.
Come sarà utilizzato?
I proprietari delle coperture saranno contattati ed informati sulle possibilità per la rimozione 
e le modalità del corretto smaltimento. Il Comune organizzerà incontri e renderà disponibile 
il servizio, già attivo, dello ‘Sportello Amianto’, già consultabile sul sito del Comune:
http://www.comune.montechiarugolo.pr.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=37832
Lo sportello darà assistenza e informazioni relative agli obblighi di privati e aziende (a mag-
gior ragione se l’amianto è collocato presso  luoghi di lavoro) e quali sono le procedure per  
smaltirlo correttamente.
Oltre a manufatti di copertura, ci sono manufatti di dimensioni minori (isolamenti, cappe 
etc...) che i cittadini vorrebbero smaltire correttamente: il Comune organizzerà un ‘Giorno 
della rimozione amianto’ in cui sarà possibile per più utenti smaltire il materiale contempo-
raneamente, in modo da risparmiare sui costi di ritiro e di trasporto.

Spandimenti agricoli
Attenzione alla concentrazione dei nitrati in falda
Il territorio del nostro Comune è a vocazione agricola ed è sede di produzione di prodotti 
di eccellenza, quali il Parmigiano e il pomodoro, e di allevamenti zootecnici ad alta spe-
cializzazione . 
Il nostro territorio è ricco di falde idriche, siamo in zona sensibile ai fini della Direttiva 
sui nitrati, nitrati che, derivando da deiezioni animali, se non adeguatamente trattati ri-
schiano di intaccare le falde idriche. La pressione esercitata dall’allevamento sulle falde 
comporta il fatto che da diversi anni registriamo alti livelli di nitrati nelle acque ad uso 
potabile civile. Tale situazione ha costretto in passato alla chiusura di pozzi della rete 
idrica con prelievi da acquedotti di comuni limitrofi, o ancora applicazione di impianti 
di denitrificazione ad acquedotti esistenti, per garantire che l’acqua potabile rispetti i 
parametri stabiliti. Una pressione ambientale che si trasforma in un aggravio energetico 
ed economico in bolletta. La presenza dei nitrati in falda rischia di compromettere anche 
l’attività di settori dell’industria agroalimentare fortemente insediati sul nostro territorio, 
come i caseifici del Parmigiano-Reggiano. E’ quindi importante tenere sotto controllo e 
possibilmente azzerare l’ingresso dei nitrati in falda. Ciò sarà ulteriormente facilitato dal 
nuovo depuratore intercomunale in fase di realizzazione, che raccoglierà gli scarichi dei 
comuni di Montechiarugolo, Traversetolo, Neviano e Lesignano, impedendo infiltrazioni a 
monte delle nostre falde (anche se le contaminazioni da acque reflue civili non sono certo 
oggi quelle potenzialmente più pericolose).
Resta certamente più problematico il controllo delle deiezioni animali, sia per la loro 
quantità (il nostro è il territorio con la più alta concentrazione capi/ettaro in provincia di 
Parma) che per il fatto che vengono sostanzialmente smaltite tramite spandimento/con-
cimazione, modalità che deve seguire procedure e tempi precisi, collegati sia alla quantità 
dei terreni che alla situazione meteorologica. 
Il rischio, non troppo remoto, è quello di spandimenti irregolari, fuori dei luoghi o dei 
tempi necessari, che avvengono in punti troppo concentrati, particolarmente in conco-
mitanza con i momenti di pioggia. Il rischio di spandimenti scorretti avviene anche perché 
tale soluzione è certamente più economica rispetto alla corretta gestione dei reflui bovi-
ni, con la costruzione di strutture e impianti adeguati per lo stoccaggio e il trattamento, o 
lo spandimento su terreni lontani dalle stalle (talvolta talmente lontani che si riterrebbe 
lo spandimento possibile solo sulla carta). L’attività di controllo del Comune si esplica, in 
supporto ad ArpaE ed ai Carabinieri Forestali, cui compete la verifica delle irregolarità. 
Anche recentemente è stata emessa un’ordinanza per rimozione di materiale inquinante 
ed amianto a carico di una azienda del territorio, ed imposto un divieto di spandimento 
di un anno per eccesso di spandimento in una singola area.
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Una Montechiarugolo più 
europea
In questi primi mesi di mandato, l’Amministra-
zione ha cercato di gettare le basi per future 
cooperazioni transnazionali.
Si è innanzitutto deciso, in linea con gli altri 
quattro Comuni della Pedemontana, di costi-
tuire un servizio di Sportello Europa in Unio-
ne, che sia propulsivo e di supporto ai singoli 
Enti rispetto all’individuazione, gestione e 
sviluppo di progetti e rapporti di respiro eu-
ropeo.
Si è deciso, inoltre, di aderire al GECT “Le terre 
di Matilde in Europa”. I GECT (Gruppi Europei 
di Cooperazione Territoriale), istituiti dall’UE 
(Regolamenti 1082/2006 e 1302/2013), sono 
“euroregioni”, che promuovono legami e co-
operazioni transnazionali e interregionali tra 
i propri componenti, singoli Enti o collettività pubbliche di almeno due Stati europei diffe-
renti. Il “nostro” GECT, in particolare, raccoglie membri appartenenti a Italia, Francia, Bel-
gio, Germania e Croazia, tocca cioè territori interessati dal dominio matildico e costellati 
da numerosi castelli e piccoli borghi, e si propone di promuovere programmi e progetti di 
recupero del patrimonio storico, di valorizzazione culturale e turistica e di ricerca del talento 
femminile nelle “pieghe” della storia, proprio a partire dalla stessa Matilde di Canossa. Uno 
dei primi “step” della costituzione stessa del GECT è quello di descrivere la propria realtà, le 
proprie peculiarità e definire quali sono le priorità della comunità; questo permette già di 
individuare “fili rossi” comuni, somiglianze che permettano di intessere relazioni tra entità 
di diverse nazioni. 
L’Amministrazione crede infatti nel senso europeo di appartenenza tra i cittadini: per questo 
sarà importante cercare, nei prossimi anni, di promuovere patti d’amicizia e gemellaggi, di 
favorire la partecipazione e lo scambio con associazioni e Comuni su base tematica, al fine 
di sviluppare legami in grado di arricchire la comunità, in primis dal punto di vista culturale. 

Ma che musica, maestro!
Grazie al contributo della Regione Emilia Romagna erogato al progetto “Musica per tutti” e 
alla collaborazione tra Comune, Istituto Comprensivo ed Associazione “Arti&Suoni” di Par-
ma, per l’anno scolastico 2019/20, bambini e ragazzi potranno partecipare gratuitamente ai 

corsi di musica, tenuti dai docenti di musica Valentino 
Spaggiari e Isabella Consoli, rispettivamente Maestro e 
Vice-Maestro della “Montechiarugolo Folk Band Tullio 
Candian”. Gli allievi dovranno solo versare un piccolo 
“obolo” per il noleggio eventuale dello strumento. I 
corsi, iniziati a fine ottobre, si tengono il sabato matti-
na, presso l’ex scuola elementare e materna di Monti-
celli Terme (la vecchia “scuola gialla”) in Via Montepe-
lato nord. Per ulteriori informazioni contattare Isabella 
Consoli (isabellaconsoli@libero.it).

Cultura, culturae
Aspettando e oltre Parma 2020!
Oltre al mantenimento e potenziamento del “caleido-
scopio” di attività ed iniziative culturali legate al Cen-
tro Polivalente Pasolini e alla Ludoteca di Basilicanova, 
molte delle quali organizzate in collaborazione con la 
Cooperativa Accento di Reggio Emilia (ad esempio, per 
i “nostri piccoli”, letture in pigiama, merende con de-
litto, laboratori artistici, letture animate a tema ecc..), 
il Comune si sta preparando a cogliere l’occasione of-
ferta da Parma capitale della Cultura 2020. Forte è la 
volontà di valorizzare al meglio il Palazzo Civico, quale 
splendido contenitore di mostre temporanee e non, e 
numerosi sono i progetti in “cantiere”. Ne è un esempio 
“Officina Parmigiana: registi ed altri intellettuali”, che 
il Tavolo provinciale “Parma 2020” ha deciso di inserire 
nel calendario comune ufficiale degli eventi dell’anno di Parma e provincia particolarmente 
meritevoli di promozione; si tratta di un percorso culturale di approfondimento sulle figure 
del montechiarugolese Antonio Marchi, Pietro Bianchi ed Attilio Bertolucci, che prevede 
l’organizzazione di convegni, proiezioni e allestimento di mostre di locandine di film e di 
altre immagini tratte dai set. Il progetto si aprirà nell’autunno 2020 qui a Montechiarugolo, 
per poi svilupparsi in sinergia con i Comuni di Parma e Roccabianca.
Non mancherà poi, anche per il 2020, la ormai tradizionale adesione al palio poetico-teatra-
le itinerante “Ermo Colle”. Per il sesto anno di fila e dopo il premiato “Alfonsina Panciavuo-
ta”, in scena a Basilicagoiano presso Villa Borri l’11 agosto 2019, l’Amministrazione ospiterà 
con piacere uno degli spettacoli previsti nella rassegna 2020; è lodevole e da diffondere la 
filosofia che soggiace a questo progetto, che è quella di portare teatro, poesia, musica e 
danza in luoghi di interesse storico-naturalistico normalmente non deputati ad ospitarli.

“Assaggi d’autore”
Al via la rassegna letteraria
Al via la rassegna letteraria “Assaggi d’autore” con la presentazione del nuovo romanzo della 
monticellese Paola Brighenti, “I tre nodi del vento”, di cui si è potuto avere un “assaggio” 
presso il Centro culturale Polivalente nella giornata di venerdì 13 dicembre. 
La volontà è quella di proporre, con cadenza indicativamente mensile, incontri con autori di 
un certo spessore; la presentazione di ogni libro vedrà il coinvolgimento attivo del Gruppo 
di Lettura comunale “Tra le righe” che, ormai da nove anni, si ritrova abitualmente presso la 
biblioteca di Monticelli Terme. 
I prossimi appuntamenti saranno il 17 gennaio con Laura Fusconi e il suo “Volo di Paglia”, e 
il 21 febbraio con Eraldo Baldini e “La palude dei fuochi erranti”.
Per ulteriori informazioni contattare il Centro Culturale Polivalente.

Il Polivalente che verrà
Ufficialmente partita la riflessione sul “Polivalente che verrà”. In questi mesi sono stati ela-
borati i questionari “Il Polivalente che vorrei”, somministrati in modalità mista (online e car-
tacea) agli utenti dell’attuale struttura e a novembre è stato pubblicato un avviso pubblico 
per il conferimento di un incarico libero professionale di consulenza/studio, per l’elaborazio-
ne di un’analisi per l’individuazione di potenziali servizi e relative caratteristiche logistiche, 
tecniche, funzionali ed organizzative adeguate ad un nuovo centro socio-culturale-educati-
vo polivalente. 
La persona scelta dovrà anche collaborare e coinvolgere, ovviamente, il personale interno. 
Tale attività costituirà il punto operativo di partenza per la futura progettazione della nuova 
struttura o il rinnovamento di quella già esistente; le relazioni conclusive dovranno essere 
rese entro la fine dell’estate 2020.

C.P.I.A.: quanti corsi! 
A partire da quest’anno scolastico 2019/2020, è stata 
decisamente intensificata la collaborazione tra Comune, 
Istituto Comprensivo e CPIA Ministeriale di Parma (Centro 
Provinciale per l’Istruzione degli Adulti), allo scopo di atti-
vare corsi per adulti di vario genere. I corsi sono finalizzati 
sia a favorire l’integrazione degli stranieri, con specifici 
corsi di italiano (L2), sia ad avvicinarci all’indispensabile 
mondo dell’informatica, sia per migliorare la nostra cul-
tura generale e per “godersi meglio la vita”. Sono infat-
ti previsti corsi di degustazione vini, inglese (vari livelli), 
spagnolo, italiano, sartoria, storia dell’arte ed informatica. 
I corsi di italiano e informatica si svolgono presso il Centro 
Culturale Polivalente, mentre tutti gli altri sopra citati si 
tengono e si terranno presso l’ex scuola elementare e materna di Monticelli Terme (la vec-

chia “scuola gialla”), in 
Via Montepelato nord. 
In questo modo pun-
tiamo anche ad arri-
vare all’ottimizzazione 
dell’uso di quei locali 
presso i quali già si 
svolgono i servizi scola-
stici integrativi.
Per ulteriori informa-
zioni rivolgersi al Cen-
tro Culturale Polivalen-
te di Monticelli Terme.

Teste Parlanti
Memorie del ‘900
Sabato 14 dicembre alle ore 10,30 presso Palazzo Civico presentazione del progetto Teste 
Parlanti-Memorie del Novecento, a cura dell’Associazione S. Kubrick. 
L’Amministrazione ha colto l’occasione per presentare alla cittadinanza una pergamena 
che raccoglie tutti i nomi dei Sindaci di Montechiarugolo dal 1806 fino alla data odierna. 
Il documento verrà conservato nella Sala Consiliare del Palazzo Civico di Montechiarugolo

Il geotermico a scuola
Il calore per classi e uffici verrà dall’acqua
Da tempo sono in corso interventi sul plesso delle scuole elementari e medie di Basilica-
goiano (uno degli edifici più grandi e quindi più energivoro di proprietà dell’Amministra-
zione comunale) per adeguarlo sia dal punto di vista sismico che energetico. 
L’adeguamento sismico è già stato realizzato mentre a livello energetico è stata progetta-
ta la riqualificazione delle superfici dell’involucro (finestrature e pareti) cui si applicherà 
un isolante interno alle intercapedini murarie. 
Il calore per l’edificio sarà ottenuto tramite un impianto geotermico che sfrutterà  la dif-
ferenza di temperatura esistente fra le acque di falda (che hanno temperatura costante) 
e l’edificio (che ovviamente segue l’andamento stagionale). Una pompa di calore farà 
circolare un fluido vettore e sfrutterà la differenza di temperatura per riscaldare le scuole: 
invertendo il processo si può  ottenere il raffrescamento dell’edificio; le pompe saranno 
alimentate dal fotovoltaico della scuola. Il riscaldamento avverrà quindi senza l’uso di 
combustibili fossili e senza alcuna emissione in atmosfera, eliminando completamente 
un importante volume di gas che viene ad oggi assorbito da quell’edificio scolastico. Per 
realizzare l’impianto geotermico si faranno due pozzi: uno  per prelevare l’acqua di falda e 
uno per reimmetterla  in falda a distanza di qualche centinaio di metri, senza nessun calo 
quantitativo o qualitativo (ma solo ad una temperatura lievemente diversa). 
È il primo impianto del genere applicato ad un edificio pubblico, ed anche uno dei primi 
in assoluto. Si tratta di un risultato importante, che si vuole applicare per primo ad un 
istituto scolastico, poiché sappiamo come gli esempi dati ai giovani siano quelli destinati 
a produrre più frutti e che possono raggiungere più famiglie. 
Lo studio preliminare che ha consentito di mappare accuratamente le falde del nostro 
sottosuolo sarà inserito tra gli strumenti di programmazione urbanistica, in modo che 
tecnici e famiglie possano consultarlo prima di predisporre un proprio impianto. Lo stu-
dio è utile anche a livello sismico e della programmazione e tutela delle falde idriche.
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Bimbi al Nido, giù la retta! 
Le rette relative ai servizi comunali 0-3 
anni hanno visto, a partire da settem-
bre del corrente anno, una riduzione 
del 43%, per gli utenti con ISEE fino a 
26.000 Euro, grazie al contributo della 
Regione Emilia Romagna, in attuazione 
del progetto “Al Nido con la Regione”. 
Si tratta di una misura di welfare che, 
senza intaccare la qualità dei servizi, 
può garantire ad un maggior numero 
di bambini la possibilità di frequentare 
ambienti di crescita e sviluppo qualifica-
ti e alle loro famiglie di conquistare una maggior autonomia. Per il momento si procederà 
con l’applicazione sulla retta di una riduzione del 43%, cumulativa e non sostitutiva rispetto 
ad altre agevolazioni e sconti previsti dal nostro Regolamento Unico per l’accesso e il fun-
zionamento dei servizi 0-3 anni (consultabile sul sito del Comune), con una verifica in pri-
mavera, per constatare e garantire l’effettivo utilizzo di tutto il fondo disponibile per l’anno 
educativo 2019/20.

A piccoli passi verso il ben-essere
Al via il progetto di rete
“Tutti hanno necessità di ricevere cura e di 
avere cura. L’essere umano ha bisogno di 
essere oggetto di pratiche di cura, perchè 
è il ricevere cura a partire dalla nascita la 
condizione necessaria affinchè si dischiu-
dano le stesse possibilità di vita. E allo 
stesso tempo ha bisogno di essere sogget-
to di pratiche di cura, ovvero di avere cura 
di sé, degli altri e del mondo per costruire 
significato nella sua esistenza.”
(Luigina Mortari)
“A piccoli passi verso il ben-essere”, in 
partenza nel corrente anno educativo-
scolastico, nasce dal desiderio dell’Am-
ministrazione comunale di sostenere il 
più possibile la crescita e il benessere dei 
suoi “piccoli cittadini” e di tutta quanta la 
comunità, intesa come “comunità edu-
cante”, che svolge cioè un ruolo attivo ed 
importantissimo nell’educazione dei bam-
bini e dei ragazzi. 
Si tratta di un progetto di rete, che coin-
volge tutte quante le strutture educative e 
scolastiche, sia pubbliche che private, del 
territorio comunale (Servizi comunali 0-3 
anni ed integrativi extrascolastici, Istituto 
Comprensivo “Cecrope Barilli”, Scuole dell’Infanzia Paritarie “Cap Micheli”, “Don Fava”, “Im-
macolata Concezione”) e che, quindi, vuole anche favorire il dialogo inter-istituzionale. 
Esso si sviluppa grazie ad un’equipe multifunzionale, in cui professionisti di diversi ambiti 
psico-educativi possono affiancare educatori ed insegnanti nell’affrontare e gestire al meglio 
momenti e passaggi difficili nella crescita dei “nostri” bambini e ragazzi della fascia 0-14 
anni, e soprattutto accompagnare le famiglie nel loro complesso ruolo genitoriale, attraver-
so sportelli di ascolto e consulenza ed attività laboratoriali condivise che abbiamo voluto 
chiamare “Famiglie al centro”.
Promuovere il benessere significa anche prevenire il disagio: come disse Frederick Douglass, 
“è più facile costruire bambini forti che riparare uomini rotti”. 

Bentornato Spazio Bimbi!
A partire da settembre 2019, il servizio comunale 0-3 anni “Spazio Bimbi” è tornato final-
mente a “casa”. Lo Spazio Bimbi, infatti, era stato temporaneamente trasferito presso il Polo 
Nido d’Infanzia “Bollicine” di Monticelli Terme, a seguito di un’Ordinanza Sindacale del gen-
naio 2017, che aveva dichiarato inagibile, poiché vulnerabile dal punto di vista sismico e 
dell’anticendio, la struttura “Le Ghiare” di Basilicanova, sede originaria del servizio. Dopo un 
lungo intervento che ha visto l’Ente impegnare ben 120.000 euro, è stato infine restituito 
alla comunità un edificio completamente sicuro. La riapertura del servizio è stata celebrata il 
5 ottobre con un piccolo corteo simbolico di bimbi e di adulti che da Piazza Ferrari è arrivato 
a ripopolare lo spazio sito in Via Ghiare; ad attendere i bimbi e non, c’erano tanti giochi, 
letture animate e una piccola merenda.
Con l’inizio del 2020, l’Amministrazione intende riportare nell’edificio originario anche il ser-
vizio di ludoteca, attualmente ospitato nei locali gestiti dal circolo Rugantino.

Super P.O.F. per l’a.s. 2019/2020 
Prosegue la grande collaborazione con l’Istituto Com-
prensivo “Cecrope Barilli”, con il quale, per l’anno sco-
lastico 2019/2020, sono stati concordati progetti per un 
importo complessivo addirittura superiore a 57.000 Euro 
(Euro 57.050, per l’esattezza). I progetti che saranno atti-
vati a favore dei “nostri” bambini e ragazzi sono tra i più 
disparati: progetti di approfondimento delle lingue stra-
niere, attività di promozione alla lettura (in collaborazio-
ne con la biblioteca comunale), progetti artistici, teatrali 
(“Tutti attori”), percorsi di educazione ambientale, attivi-
tà musicali e sportive (Giocampus e progetti di collabo-
razione con le associazioni sportive del territorio). Non 
mancano i contributi per le uscite didattiche, il sostegno 
alla specifica formazione per il mantenimento della progettualità innovativa “Senza Zaino” e 
l’intesa con l’Istituto per la celebrazione e la valorizzazione delle festività istituzionali e delle 
solennità civili, momenti fondamentali di riflessione e conoscenza della storia e dei valori 
della nostra comunità. 

La convenzione col CINI e con ITIS e Il progetto Smart City
Per promuovere le tecnologie della telecomunicazione nel sistema urbano
Il Comune di Montechiarugolo, coerentemente con gli indirizzi contenuti nel proprio pro-
gramma amministrativo, che prevedono di dotare il territorio di soluzioni innovative per 
valorizzare la città e per contribuire a migliorare la qualità della vita di coloro che risiedono, 
studiano, lavorano o frequentano  Montechiarugolo, ha avviato il progetto “Montechiaru-
golo Smart City Open Lab” ed ha individuato la rete di illuminazione e la rete di videocame-
re diffuse sul territorio come potenziali dorsali dei servizi ‘smart’ basati sulla rilevazione e 
trattamento dei dati, ed il programma di gestione della stessa rete di Illuminazione Pubblica 
come potenziale strumento per la gestione delle stesse reti, apparati e dei servizi ‘smart’.
Il Comune ha stretto un accordo di partnership col CINI (il Consorzio Interuniversitario Na-
zionale per l’Informatica, che unisce più di 40 facoltà universitarie che si occupano di inge-
gneria delle telecomunicazioni) e con l’Istituto Tecnico Da Vinci di Parma, poiché è inten-
zionato a individuare e sostenere progetti che interessino aree della mobilità intelligente e 
sostenibile, dell’efficienza energetica e sostenibilità ambientale, nonché del miglioramento 
degli stili e della qualità di vita, della tecnologia IOT, coinvolgendo aziende ed enti di ricerca 
intenzionate a sperimentare o attuare nuove tecnologie basate sulla trasmissione ed elabo-
razione dei dati, capaci di rendere il proprio territori e i cittadini sempre più appartenenti 
a una comunità intelligente, sostenibile e inclusiva, rendendo disponibili le proprie reti IP 
e Video intelligenti, diffuse su tutto il territorio, e pertanto particolarmente adatte a speri-
mentazioni complete ed indicative delle diverse situazioni urbane.
L’amministrazione auspica che questa convenzione sia l’inizio di una utile collaborazione 
per sfruttare le potenzialità della ‘smart city’ sul nostro territorio, utilizzando le potenzialità 
della rete della Illuminazione Pubblica. La nostra rete infatti è formata da circa 2700 punti 
luce equipaggiati con una tecnologia in grado fare dei singoli corpi illuminanti i nodi, inter-
connessi di una rete mesh in radiofrequenza. Questa, grazie alla sua potenzialità di trasferi-

re flussi di dati in pochi secondi e di essere interfacciabile con molteplici tipi di apparecchia-
ture con diverse funzionalità, si configura come una vera e propria ‘smart grid’, un nuovo 
‘asset’ pubblico che consentirà da un lato un ulteriore risparmio energetico per Comune e 
cittadini, dall’altro renderà possibili ulteriori servizi in un’ottica di ‘smart city’, attuando ed 
incrementando così la Pianificazione del Piano Telematico Regionale in cui Montechiarugo-
lo è inserito.
Ma come si svilupperà questa collaborazione nel concreto? 
Il Comune inviterà, con un bando, aziende e istituti di ricerca ad applicare o sperimentare 
progetti, che saranno  valutati da un comitato scientifico composto dai docenti delle uni-
versità e dell’ITIS che valuteranno anche la ricaduta dei progetti. Le classi dell’Itis potranno 
anche essere coinvolte nella creazione e prova in campo di prototipi e nuove installazioni. 
Ci sarà anche la possibilità di attivare percorsi di formazione lavoro per gli studenti e di sta-
ges, in modo da promuovere la formazione dei nostri studenti su temi di quella che viene 
definita ‘SMART CITY’, cioè la ‘Città intelligente’, dove le infrastrutture sono collegate e per 
così dire ‘animate’ da una struttura di comunicazione. 
Le definizioni di Smart City  sono molte, ma a noi interessa ribadire che il nostro scopo 
non è tecnologico fine a se stesso (anche se c’è dichiaratamente uno scopo di promozione 
della tecnologia sul territorio) né economico (anche se sono possibili ricadute economiche 
positive sia in termini di sfruttamento della rete che di risparmi) ma che il nostro scopo è 
principalmente ambientale: una gestione intelligente del tessuto urbano, infatti, può aiu-
tarci a  perseguire gli obiettivi dello sviluppo sostenibile  e di contenimento delle emissioni. 
Lo scopo della tecnologia deve dunque sempre essere la trasmissione di informazioni per il 
raggiungimento di risultati ambientali, per aumentare la sicurezza dei cittadini e la consape-
volezza sul proprio impatto ambientale, stimolando la capacità di limitarlo. 
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Monticelli da Vivere
Il Centro Commerciale Naturale di Monticelli Terme
Forse non tutti ancora sanno che esiste Monticelli da Vivere -  Centro Commerciale Natu-
rale, il progetto di promozione delle attività commerciali localizzate nel centro di Monticelli 
Terme.
Nato grazie anche ad un finanziamento dell’Unione Europea ottenuto dal Comune di Mon-
techiarugolo ed al sostegno di ASCOM, il progetto ha raccolto l’adesione di numerosi titolari 
di esercizi commerciali di Monticelli, consapevoli che il gruppo ha più possibilità e forza di 
un singolo individuo. 
Per un esercente aderire al Centro Commerciale Naturale comporta numerosi e concreti 
vantaggi come partecipare alla promozione di eventi ed attività; alla produzione di gadget 
e strumenti promozionali per la propria attività; dialogare con i titolari di altri esercizi com-
merciali; imparare nuove modalità per promuovere la propria attività; disporre gratuita-
mente di una pagina web.
Sono 21 gli esercizi commerciali che finora hanno aderito al Centro Commerciale Naturale: 
Bar Europa, Bar Giardino, Carapils Pub, Cartoleria Prandi di Perna Vittorio, Donatella Calza-
ture, Eredi Mori, Fiorista Renata di Greci Martina, Il Giardino dei Melograni, La Bottega del 
Pulito, L’angolo dei Sapori, Magic Paper di Giacopelli Silvia, Massimo Mazza & C., Mazza Gio-
vanni, Officina Meccanica Riparazione e Vendita Biciclette Soncini, Oreficeria Valenti Raffael-
la, Ottica Dolce Vista, Parrucchiera Equipe Donna, Pin Up Line, Ristorante Pizzeria Calaluna, 
Sartoria Reverberi, Terme di Monticelli.
Il gruppo ha un’organizzazione fortemente partecipata e in questo periodo sta organizzando 
le iniziative che vivacizzeranno Monticelli Terme nel 2020. 

COME FARNE PARTE
Tutte le attività commerciali, artigianali e di servizio ubicate nel centro di Monticelli possono 
entrare a far parte di Monticelli da Vivere.
Sul sito web  www.monticellidavivere.com, attraverso la pagina “Unisciti a noi”, è possibile 
scaricare il modulo di adesione precompilato.

Monticelli da Vivere, il Centro Commerciale Naturale di Monticelli Terme 
augura Buon Natale e Felice 2020!!

Monticelli da Vivere
Centro Commerciale Naturale di Monticelli Terme
Via G. Marconi, 13
Monticelli Terme
www.monticellidavivere.com
info@monticellidavivere.com
www.facebook.com/monticellidavivere

Sostegno allo sport
Voucher Sport
La nuova Amministrazione ha deciso 
di confermare l’erogazione dei “VOU-
CHER SPORT”, contributi a sostegno 
della pratica sportiva per i bambini e 
ragazzi dai 5 ai 17 anni.
Le richiesta di contributo pervenute 
sono state 178: 135 per sport praticati 
presso Associazioni Sportive con sede 
nel Comune e 42 per sport praticati 
fuori comune (di cui 19 non ammissi-
bili). Sono stati erogati contributi per 
un totale di euro 28.650,00.
“Il voucher sport è un contributo di 
grande sostegno alle famiglie, oltre ad un valido strumento di diffusione e promozione della 
pratica sportiva che sul nostro territorio, grazie alle instancabili e numerose Associazioni, 
offre una vasta scelta di discipline. – afferma l’Assessore allo Sport Paolo Schianchi - Per 
i giovani lo sport non è solo è gioco e divertimento ma anche un’importante occasione di 
crescita e socializzazione.”

Miglioramento impianti e strutture
A sostegno dello sport e in favore delle associazioni sportive è stato pubblicato un bando 
che consentirà l’erogazione di contributi per un totale di euro 27.100,00 per interventi di 
potenziamento e ammodernamento delle strutture e degli spazi sportivi siti nel territorio 
comunale.
Sono ammesse al contributo le spese sostenute nel 2019 per: l’acquisto di attrezzature spor-
tive fisse e mobili necessarie a garantire il concreto utilizzo dell’impianto sportivo; la realiz-
zazione di opere di manutenzione straordinaria volte a garantire la funzionalità della struttu-
ra sportiva; lavori di adeguamento alle normative vigenti in materia di sicurezza e migliorie 
non obbligatorie per legge ma la cui esecuzione sia suscettibile di migliorare la funzionalità 
e fruibilità dell’impianto sportivo.
“Con questo ulteriore bando vogliamo sostenere le numerose associazioni sportive nella 
cura e manutenzione degli impianti, per migliorare la qualità e la fruibilità degli spazi spor-
tivi a disposizione della comunità, siano essi comunali o privati. - sottolinea l’Assessore allo 
Sport Paolo Schianchi -Contemporaneamente vogliamo valorizzare il tempo e la passione 
dedicata dai tanti volontari che quotidianamente operano nel settore sportivo”.
Sono state presentate 6 domande e i contributi richiesti ammontano complessivamente a 
euro 77.318,05. E’ in corso l’istruttoria delle pratiche per valutarne l’ammissibilità e l’entità 
del contributo.

La tassa di soggiorno a 
Montechiarugolo
Una nuova entrata per sostenere le iniziative di Parma 2020
Il Consiglio Comunale, nella seduta del 30 ottobre 2019, ha approvato anche per il nostro 
Comune il Regolamento per l’istituzione della tassa di soggiorno. 
Si tratta di una somma che i turisti e gli ospiti delle strutture verseranno al Comune per i pri-
mi 5 giorni di permanenza in alberghi e agriturismi, una forma di tassazione ormai applicata 
da quasi tutti i Comuni che registrano un flusso turistico significativo. 
Montechiarugolo rappresenta uno dei poli alberghieri e ricettivi più rilevanti della provincia, 
sia per il turismo termale che di interesse storico, gastronomico o per lavoro, sia da persone 
che scelgono di soggiornare nel nostro Comune in occasione di eventi che coinvolgono la 
città capoluogo (fiere o altre manifestazioni). E’ prevedibile che l’anno prossimo, con Parma 
2020, registreremo un incremento delle presenze. 
Il Regolamento prevede una serie di esenzioni, sia per le persone che svolgono periodi di 
cura in convenzione con alcuni enti previdenziali che per studenti o altre categorie. Il prov-
vedimento è stato concordato con gli operatori del settore. 
Data l’esiguità della cifra e la diffusione del tributo non si prevede che il provvedimento pos-
sa incidere sui flussi, mentre potrà farlo sulla qualità del soggiorno, se ciò consentirà, come 
è nei propositi, di organizzare eventi e manifestazioni. 
Le cifre incamerate infatti verranno utilizzate  per progetti di promozione del turismo, e spe-
riamo ci consentiranno di essere pronti a raccogliere l’opportunità di Parma capitale della 
cultura nel 2020. 
Per consentire alle strutture di adeguare le procedure di riscossione la tassa di soggiorno 
sarà operativa dal febbraio 2020.

Ciao a tutti, io sono Fred..
.. mi vedete un po’ triste perché nonostante tutte 
le attenzioni delle zie volontarie io non riesco pro-
prio ad ambientarmi..  Eh si perché fino a qualche 
mese fa vivevo libero nelle campagne di Monte-
chiarugolo e stavo proprio bene, conoscevo tutti i 
punti sicuri, tutti i giacigli per la notte e soprattutto 
tutte le cagnoline della zona; forse la mia sfortuna 
è stata proprio questa. Per andare a trovare le mie 
“fidanzate” mi facevo vedere in strada e tutti mi se-
gnalavano per far sì che venissi recuperato ma io 
tutte le volte mi rifugiavo lontano dalle persone.. 
fino al giorno in cui hanno chiamato un veterinario 
che mi ha sedato e in un attimo mi sono ritrovato in 
gabbia in canile. 
Certo, ora mangio cibo di qualità e sono al sicuro 
ma alla vita del canile non riesco proprio ad abi-
tuarmici: le persone mi fanno un po’ paura quindi 
se posso, ci sto lontano.. mi manca moltissimo la 
mia indipendenza. Mi piacerebbe molto poter tro-
vare una casa con un grande giardino in sicurezza, dove poter correre e trascorrere il resto 
della mia vita. 
Fred ha circa 10 anni, praticamente tutti passati da cane libero, per lui cerchiamo delle per-
sone consapevoli del fatto che lui non sarà mai un cane da casa e difficilmente si lascerà 
andare con la gente; non è assolutamente un cane aggressivo, ha solo bisogno di tornare a 
vivere in un contesto che sia adatto a lui. 
La soluzione migliore sarebbe appunto un grande giardino recintato.

Cimiteri comunali
Restyling del verde cimiteriale
L’Amministrazione comunale effettuerà un restyling del verde cimiteriale prendendo in esa-
me lo stato di fatto dei cimiteri comunali, nello specifico le aree verdi e le alberature pre-
senti, per analizzare, ridisegnare e valorizzare l’armonia dei luoghi e l’impatto sull’utenza.
In considerazione dell’attuale stato dei cimiteri comunali di Montechiarugolo si ritiene ne-
cessario ricreare una nuova identità, conferendo loro nuova dignità e rendendoli un luogo 
destinato a contenere il dolore per la perdita dei propri cari e di serena accoglienza in cui è 
possibile sedersi per un momento a contatto con i propri pensieri ed i propri ricordi.
Il progetto di riqualificazione dei Cimiteri dovrà tener conto di una facilità di impianto e rea-
lizzazione delle opere di riordino ma soprattutto di una manutenzione semplificata al mas-
simo, soprattutto del verde e dell’arredo. I viali di ingresso, disadorni e mortificati dall’as-
senza di vegetazione e colore, verranno definiti con composizioni lineari di sempreverdi, e 
tratti di rose rifiorenti (la rosa ha inoltre un importante valore simbolico). Verranno inoltre 
utilizzati come elementi di arredo e di riordino, elementi strutturali quali pavimentazioni 
panchine, cordoli e bassorilievi in terracotta.
Sui vialetti di ingresso saranno realizzati massetti portanti gettati in opera con calcestruzzo 
sui quali si potranno leggere delle frasi o aforismi che stimolino la riflessione e accolgano 

ed accompagnino i visitatori all’in-
terno del cimitero. Lungo il viale 
centrale saranno collocate delle 
panchine per la sosta e di medita-
zione dei visitatori ma anche come 
luogo di aggregazione e condivi-
sione.Ogni campo sacro sarà de-
limitato da una lamina in acciaio 
Corten,  per  conferire al luogo un 
aspetto più curato e ridurre le ope-
razioni di manutenzione, limitando 
l’espansione delle infestanti verso i vialetti ghiaiati, contenendo e separando i diversi mate-
riali presenti (ghiaia, terra e erbe infestanti). Sulle colonne dei porticati e sui muri a fianco 
dell’ingresso, a ricreare quasi un percorso simbolico, saranno collocati dei bassorilievi in 
terracotta raffiguranti elementi iconografici dai significati non solo religiosi ma anche legati 
ad una simbologia antica utilizzata frequentemente nell’arte funeraria. Vogliamo che i no-
stri cimiteri siano ordinati, con una nuova nota che rassereni i nostri animi e ci consenta di 
pensare ai nostri cari con dolce e serena nostalgia. Un passo alla volta inizieremo a riquali-
ficare i luoghi della memoria.
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Rotatoria di Basilicagoiano
Stiamo procedendo con la progettazione esecutiva della Rotatoria di Basilicagoiano.
La realizzazione del primo stralcio, per un importo di circa 280.000,00 euro consentirà di 
mettere in sicurezza un nodo strategico non solo per la frazione ma per tutto il traffico 
pesante che attualmente percorre via Solari attraversando gli abitati di Montechiarugolo 
e  Tortiano.
L’inizio dei lavori è previsto per la primavera 2020.
Per la realizzazione del secondo stralcio (piazza e parte di ciclopedonale) verrà effettuato 
un percorso partecipato con la frazione per raccogliere i suggerimenti dei cittadini.

Rotatoria in Via Ponticelle, 
Marconi, Montepelato Nord
La realizzazione della rotatoria che risolverà l’incrocio viabilistico tra le vie Ponticelle, via 
Marconi e via Montepelato Nord (il cosiddetto TERZO STRALCIO)  si inserisce nell’ambito del 
progetto di rigenerazione urbana del centro di Monticelli Terme.
È in fase di progettazione preliminare una rotatoria con attraversamenti pedonali soprae-
levati per consentire di collegare in sicurezza, sia per il traffico pedonale che viabilistico lo 
snodo nord-sud. Con l’inserimento della rotatoria si realizzerà anche un’area di parcheggio 
in aggiunta a quelle già esistenti per le attività commerciali di vicinato.
Il progetto della nuova rotatoria dovrà:
• Rispettare le alberature presenti
• Riqualificare e mettere in sicurezza l’intersezione viabilistica
• Migliorare gli attraversamenti anche ciclopedonali
• Creare parcheggi per le auto
• Migliorare l’illuminazione pubblica
Il progetto prevede la realizzazione una rotatoria all’intersezione tra via Marconi, via Mon-
tepelato sud e nord e via Ponticelle con una geometria ovalizzata in modo da permettere i 
migliori angoli possibili di impatto tra le strade laterali e l’anello centrale. Il diametro della 
rotatoria si attesta intorno a 18 m., dimensione massima ottenibile nel rispetto dei percorsi 
pedonali e ciclabili presenti sul perimetro esterno. L’isola centrale presenta una aiuola ri-
alzata perimetrata da cordoli sormontabili, circondata da una anello carrabile realizzato in 
cubetti di porfido.
Il piccolo giardino pubblico su via Marconi tra l’incrocio e l’ingresso alle Terme sarà riqualifi-
cato per creare una zona a parcheggio e realizzare un percorso ciclopedonale di comunica-
zione diretta tra Piazza Fornia e via Montepelato nord.
Direttamente dalla rotatoria si stacca un corsello di distribuzione che permette di disimpe-
gnare 9 posti auto.; Il corsello termina davanti all’ingresso delle terme e tramite il brevissi-
mo tratto di strada già presente si ricongiunge a via Marconi.
La distribuzione degli stalli di sosta dovrà rispettare le alberature preesistenti e le recinzioni 
private che non vengono modificate. Tra via Marconi e i nuovi stalli di sosta sarà realizzato 
un percorso pedonale a completamento del percorso ciclopedonale in corso di realizzazione 
in via Montepelato nord e che lo metterà in comunicazione con il centro di Monticelli Terme. 
Le panchine esistenti nel giardino pubblico verranno rimosse e ricollocate ai lati del percorso 
ciclopedonale creando delle piccole “stanze” all’aperto utilizzabili dai cittadini.
Per gli stalli di sosta, il percorso ciclopedonale e il corsello di distribuzione del parcheggio si 
utilizzeranno masselli di calcestruzzo filtranti in modo da limitare fortemente l’impermeabi-
lizzazione delle aree.
Si ipotizza di posare 4 nuovi  punti  luce in modo da illuminare correttamente il nuovo par-
cheggio pubblico e la rotatoria.

Rifacimento del marciapiede
Via Montepelato Nord

I lavori attualmente in corso in Via Montepelato Nord rientrano nel QUARTO STRALCIO del 
progetto di rigenerazione urbana che coinvolge la parte nord del paese, ed in particolare i 
viali di accesso proveniente dal collegamento con la via Emilia. Un progetto che coinvolge il 
viale di accesso alle Terme Borrini e ad altri importanti edifici come la scuola con palestra, il 
circolo aggregativo, i campi da calcio e la chiesa.
Lo studio di fattibilità tecnico economica prevedeva diversi lotti esecutivi: in funzione della 
programmazione economica dell’ente è stato possibile procedere alla redazione del proget-
to esecutivo di:
• un tratto considerevole del marciapiede lato ovest di via Montepelato nord, comprensivo 
della sostituzione integrale delle alberature presenti, dell’integrazione del sistema di pub-
blica lluminazione e del rifacimento del sistema di smaltimento delle acque di piattaforma;
• la riqualificazione complessiva del parcheggio a lato della scuola, comprensivo di adatta-
mento del sistema di raccolta delle acque, di sostituzione completa dell’impianto di pubbli-
ca illuminazione, oltre ad una complessiva razionalizzazione dei percorsi pedonali, ciclabili e 
delle modalità di stazionamento degli autoveicoli.
Il progetto del primo lotto, all’intersezione con via Ponticelle, cerca di ottimizzare la conti-
nuità dei percorsi ciclopedonali e di valorizzare l’ingresso nel “centro storico” della frazione, 
rappresentato da Piazza Fornia. La carreggiata stradale, attualmente di circa 7.1 m., non 
viene ridotta, mantenendo due corsie da 3,5 m. Il lato ovest del marciapiede viene aumen-
tato di 1.50 m, grazie all’accordo con le Terme di Monticelli che si sono impegnate a cedere 
la superficie, realizzando la nuova muretta di recinzione. Sul lato ovest viene realizzato un 
percorso ciclopedonale, pavimentato con autobloccanti filtranti.
E’ prevista la sostituzione dei 38 ippocastani presenti lungo il marciapiede con la piantuma-
zione di un nuovo filare alberato, contestualmente alla realizzazione di lunghe aiuole verdi, 
che consentono di separare il percorso ciclopedonale dalla viabilità ordinaria creando un 
ampio spazio permeabile per poter correttamente inserire le nuove specie arboree.
Tra le nuove alberature, poste ad un interasse minimo di 10 m, saranno piantumate specie 
arbustive che consentano di sottolineare e abbellire il filare alberato, caratterizzate da una 
bassa manutenzione e da crescita lenta e limitata, in modo da non invadere la carreggiata 
stradale e quella ciclopedonale.
A seguito della piantumazione di nuove essenze arboree ed arbustive si prevede la realizza-
zione di un sistema di irrigazione goccia a goccia, completo di allaccio alla linea dell’acque-
dotto con elettrovalvole e sistema di programmazione digitale.
Il progetto prevede il completo rifacimento delle bocche di lupo presenti realizzando un 
nuovo sistema a caditoie che permetta il corretto deflusso delle acque di piattaforma.
L’impianto di illuminazione pubblica risulta già adeguato, ma si prevede il completo rifaci-
mento della linea interrata grazie alla posa di un tubo corrugato del diametro di 125 mm. 
In via Montepelato si prevede inoltre l’installazione di corpi illuminanti con ottica ciclabile, 
da installare sui pali esistenti.
La zona parcheggio a lato della scuola viene completamente riorganizzata, prevedendo nuo-
ve modalità di sosta delle auto, oltre alla realizzazione di un nuovo percorso ciclopedonale 
che permetterà un collegamento tra via Montepelato e via Nenni; nel parcheggio vengono 
integrate le caditoie esistenti, in modo da garantire il corretto deflusso delle acque meteori-
che, e rifatto il sistema di pubblica illuminazione, sostituendo i 4 pali esistenti e inserendo 8 
nuovi pali con luci a led della stessa tipologia e qualità di quelli presenti in via Montepelato.

PERCORSO CICLOPEDONALE
Grazie allo spostamento della recinzione delle Terme verso ovest di circa 150 cm è possibile 
realizzare un percorso ciclopedonale, ad uso promiscuo (pedoni e ciclisti), della larghezza di 
250 cm, oltre all’aiuola continua longitudinale alla strada di 115 cm di larghezza. Il progetto 
prevede il completo disfacimento del marciapiede esistente, comprensivo della rimozione 
dell’asfalto, dei cordoli in cls ormai ammalorati, della soletta in cls e della massicciata strada-
le. Questo consente da una lato di realizzare un’ampia aiuola dove poter collocare le nuove 
specie arboree ed arbustive e dall’altro, grazie alla scelta di una finitura superficiale filtrante 
per il percorso ciclopedonale, di aumentare in modo significativo la permeabilità del suolo.

Miglioramento sismico
Procedono gli interventi sulla sede distaccata del Municipio

L’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, recante 
“Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio 
nazionale e di normative tecniche per la costruzione in zona sismica”, ha modificato la 
classificazione sismica del territorio ed ha dettato nuove norme tecniche per il progetto, 
la valutazione e l’adeguamento sismico degli edifici, per il progetto sismico dei ponti e 
delle opere di fondazione e sostegno dei terreni. La stessa ordinanza ha previsto inoltre 
(art. 2 comma 3) che le opere strategiche e rilevanti fossero sottoposte a verifica.
Con Delibera della Giunta Regionale n. 1661 del 2 settembre 2009 è stato approvato 
l’elenco delle categorie di edifici di interesse strategico (allegato A) per le finalità di Prote-
zione Civile e di importanza rilevante (allegato B) in relazione alle conseguenze di un loro 
eventuale collasso in seguito ad eventi sismici.
Con deliberazione n. 123 del 28/12/2010 la Giunta Comunale ha approvato l’elenco degli 
edifici di proprietà comunale di interesse strategico ai sensi dell’allegato A e B della DGR 
1661/09,  unitamente al cronoprogramma delle verifiche tecniche da eseguirsi sugli im-
mobili comunali.
Rientra tra tali immobili comunali di interesse strategico anche la sede dell’ufficio tecnico 
comunale posto in Piazza Rivasi 4 a Montechiarugolo  4, immobile soggetto a tutela ai 
sensi del D.lgs 42/2004.
La verifica sismica sull’edificio ha fatto emergere delle criticità e con delibera di Giunta 
n. 75/2019 è stato quindi affidato l’incarico per la progettazione dello studio di fattibilità 
tecnico-economica per i lavori di “Miglioramento sismico della Sede Municipale del Co-
mune di Montechiarugolo – Ufficio Tecnico” con un importo complessivo di lavori pari a 
euro  €150.000,00. E’ stato affidato l’incarico per la progettazione definitiva-esecutiva dei 
lavori e per l’ottenimento dell’autorizzazione sismica e del parere della Soprintendenza 
dei  Beni Culturali necessari  prima dell’esecuzione dei  lavori ai sensi della normativa vi-
gente, per provvedere nel più breve tempo possibile alla miglioria dell’edificio in oggetto.
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AZ Edizione 2019
Quest’anno la manifestazione “Dall’Alabastro allo Zenzero” ha festeggiato il suo ventesimo 
compleanno di mercatino e spettacoli nello splendido Borgo medievale. Anche nel 2019 ha 
animato i primi tre venerdì del mese di luglio, confermandosi un irrinunciabile appuntamen-
to estivo; 90 gli espositori tra hobbysti di artigianato artistico, prodotti naturali e biologici. 
Per i piccoli visitatori un’intera area dedicata ai giochi di una volta, completamente realizzati 
in legno e spettacoli di animazione. Nel 2019 è nata una importante collaborazione con 
il Barezzi Festival di Parma, che ha portato a Montechiarugolo un’anteprima estiva con i 
concerti di Edda, Guido Maria Grillo e La Rappresentante di Lista, molto apprezzati dal pub-
blico. Altra novità del 2019 la prima edizione del concorso fotografico  “Montechiarugolo si 
accende” . 
“Il Borgo di Montechiarugolo è solitamente silenzioso e tranquillo - afferma Francesca Man-
telli, Vicesindaca e confermata Assessora al Turismo e Manifestazioni. - Abbiamo voluto 
cogliere il momento in cui si illumina e si anima, invitando fotografi amatoriali a ritrarre 
questo cambiamento che avviene soprattutto in occasione della manifestazione “Dall’Alaba-
stro allo Zenzero.”  E’ stato proclamato vincitore del concorso fotografico Cesare Petrolini 
di Traversetolo.

Cinema Estivo
Nell’estate 2019 ha debuttato  un cinema all’aperto itinerante.  “Una proiezione in ogni fra-
zione” grazie al supporto logistico ed organizzativo delle Associazioni Anspi “Don Lazzero” 
di Montechiarugolo, PGS Don Bosco di Basilicanova,  Punto Blu di Monticelli , Circolo Arci 
e Coop.  La Ricreativa Tortiano e Polisportiva di Basilicagoiano (che hanno messo a disposi-
zione le loro sedi) ha portato nelle frazioni le pellicole “Assassinio sull’Orient Express”, “Alla 
ricerca di Dory” “Gli Aristogatti,  “Coco”  e “In guerra per amore” .
“Il Cinema Estivo è stato molto apprezzato dal pubblico e verrà riproposto anche nell’estate 
2020 – precisa l’Assessora Mantelli – Voglio ringraziare le nostre Associazioni, sempre pronte 
a collaborare con l’Amministrazione nella realizzazione di iniziative di svago e aggregazione.” 

Il colore della notte
Filarmonica La Toscanini
Gli Archi della Filarmonica Toscanini guidati da Viktoria Borissova e illuminati dalla presenza 
della violinista Mihaela Costea, sono stati ospiti del cortile d’onore del Castello di Montechia-
rugolo sabato 20 luglio. Il concerto, ad ingresso gratuito, è stato possibile grazie alla generosa 
ospitalità della  famiglia Marchi, che ha concesso l’uso del magnifico cortile d’onore del castel-
lo.  Gli Archi della Toscanini hanno eseguito due capolavori assoluti della storia della musica: 
la Serenata per archi in sol maggiore K.525 di Wolfgang A. Mozart, più conosciuta come Eine 
kleineNachtmusike e le celeberrime Quattro Stagioni per archi e cembalo di Vivaldi.
“Erano moltissimi anni che la Filarmonica Toscanini non si esibiva a Montechiarugolo, abbia-
mo fortemente voluto riallacciare un rapporto con questa realtà culturale così importante. 
Il pubblico ha risposto molto positivamente, i posti disponibili sono stati esauriti in poche 
ore – dichiara il Sindaco Daniele Friggeri. Siamo molto soddisfatti e vogliamo proseguire 
in questa direzione, dando la possibilità a tutti di beneficiare dell’arte e della cultura in un 
luogo così suggestivo.”.

Parmigiano Reggiano in Festa  
Edizione 2019

Sabato 24 e domenica 25 agosto a Mon-
ticelli Terme, si è svolta Parmigiano Reg-
giano in Festa, la tradizionale kermesse 
dedicata al RE dei formaggi, con il Mer-
cato Ambulanti di Forte dei Marmi, stand 
enogastronomici con eccellenze del ter-
ritorio, tavola rotonda su temi di attua-
lità del settore lattiero caseario, labora-
tori didattici per bambini, degustazioni a 
tema e concorso di vetrine fra i commer-
cianti del centro.
La manifestazione – in considerazione 
dei lavori di rifacimento in Piazza Fornia – si è svolta fra Via Marconi e l’area verde “Zinelli”, 
in cui è stata allestita l’area ristoro a cura delle Associazioni e la zona spettacoli. Bengi e 
gli Swing Ingredients hanno portato il loro Swing Cooking Show con esecuzione dal vivo di 
brani originali e cover in stile swing mentre dietro i fornelli gli chef Diego Bongiovanni (La 
Prova del Cuoco) e Simone Finetti (Master Chef All Stars) hanno preparato un menu a base 
di Parmigiano Reggiano, coordinati da Mariagrazia Soncini di Mary’s Kitchen. I Caseifici si 
sono sfidati nella gara di taglio, vinta da Matteo Lelli della Latteria Sociale Santo Stefano di 
Basilicagoiano e gara di bontà, vinta dal Caseificio Opere di Latte di Monticelli Terme.
“Il pubblico ha risposto molto positivamente a tutte le iniziative proposte, è davvero un 
appuntamento molto sentito - Ha dichiarato Francesca Mantelli Vicesindaca con delega 
al Parmigiano Reggiano – Grazie a tutti coloro che  ogni anno consentono la realizzazione 
dell’evento: le Associazioni, le Terme, i Caseifici, il Consorzio del Parmigiano Reggiano, le 
Associazioni di categoria, i commercianti.” 

Tutti matti…in Emilia
Tutti Matti in Emilia 2019, IV edizione della rassegna di circo contemporaneo internazionale 
ideata dall’Associazione Tutti matti per Colorno  (che da anni si occupa dell’organizzazione 
dell’omonimo Festival a Colorno) a settembre ha fatto tappa nel borgo di Montechiarugolo 
con due serate speciali in Piazza Mazzini. Mercoledì 4 settembre il clown catalano Leandre 
ha portato in scena “Rien à dire”, uno spettacolo ambientato in una casa senza muri, abitata 
da un personaggio solitario circondato da presenze originali (fantasmi negli armadi, calzini 
volanti, regali inaspettati): un luogo in cui condividere sogni ed emozioni. Giovedì  5 settem-

bre il  Cirque la Compagnie ha messo in scena lo 
spettacolo acrobatico “Avis bidon”: un turbinio 
di situazioni in cui il pubblico viene coinvolto sul-
le note di Wagner e dei Noir Désir. 
“Entrambi gli spettacoli hanno registrato il tutto 
esaurito, le esibizioni sono state molto coinvol-
genti ed emozionanti - afferma l’Ass. Mantelli  - 
La professionalità degli organizzatori,  l’Associa-
zione Tutti Matti in Emilia, è stata fondamentale 
per la buona riuscita dell’iniziativa.” 

La Battaglia di 
Montechiarugolo
Sabato 12 e domenica 13 ottobre il Borgo di Montechiarugolo ha fatto un salto nel proprio 
passato e precisamente al 4 ottobre 1796, data in cui si è svolta nel centro di Montechiaru-
golo una storica Battaglia tra soldati austriaci e un gruppo di militanti della Guardia Civica 
Reggiana affiancati da soldati francesi, battaglia in cui perse la vita il civile Andrea Rivasi di 
Cavriago, alla cui memoria è intitolata la piazza del  Municipio.
Grazie alla collaborazione con il CERS, Consorzio Europeo Rievocazioni Storiche e della As-
sociazione Napoleonica di Italia, è stato possibile ricreare nel borgo le atmosfere dell’epoca.
Militari francesi e austriaci, dame e nobili hanno popolato per due giorni  Montechiarugolo: 
nel prato adiacente al castello è stato allestito il campo francese con un bivacco storico.
“Far rivivere la storica Battaglia di Montechiarugolo,si inserisce in un progetto più ampio 
di valorizzazione del Borgo e della sua storia.- dichiara il Sindaco Daniele Friggeri. - Alcuni 
storici ipotizzano che proprio in occasione della Battaglia di Montechiarugolo abbia fatto la 
propria comparsa  per la prima volta il tricolore italiano. Ripeteremo la manifestazione in 
occasione di Parma capitale della Cultura 2020.” 

Foto vincitrice del concorso “Il borgo” by Cesare Petrolini


